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perto, o “fia Ildeberto in vece di Jldeprando , o fia lldebrando , il

uale anche per teftimonianza del Catalogo antico de’ Duchi di
gpoleti ; poﬁo avanti alla Cronica fuddetta, tenne il Ducato di
Spoleti dall’ Anno 774. fino al 789. Ma ho io pofcia avvertito,
avere |’ Ughelli accennato un altro Documento, {pettante all’ An-
no 775. in cuifilegge efpreflo : Dum nos Hildepertus gloriofus Dux
Ducarus Spoletint rq{z'.ie}emus Spolett in Palatio &c. Oltre a cid
ho 10 rapportato (a) varie notizie dell’ Archivio Farfenfe , chia-
ramente mdicanti , che quefto medefimo Zldeperto Duca fece altri
Artiin quel Ducato nell’ Anno 778, e pur ne’ medefimi tempi vi
comandava il Duca Jldebrando. Difficultd a credere ¢ , che fia ftato
cambiato in tutti que’ Documenti il nome d /ldebrando in quello
d’ [ldeberto ; e pit verifimil farebbe I' immaginare , che I’ unodi
que’ Duchi comandaffe a Spoleti, ¢ I'altro a Camerino ; ovvero
che due Duchi nello fteflo tempo avefle allora Spoleti, ficcome gli
ebbe in altri tempi , fe pure Ildebrando per fofpetri difua fede n
alcun tempo non fu depofto , con riforgere poicome prima nel gra-
do fuo . In fatti dalla Lettera Quinquagefima nona del Codice Ca-
rolino {critta nel tempo fteflo delle due precedenti , Papa Adriano
fcredito forte effo Duca Zldebrando apgreﬁ'o il Re Carlo, con fargli fa-
pere , eflere ritornati da Benevento Pofleflore Vefcovo , e Rabigau-
do Abbate , i quali aveano pregato iftantemente eflo Papa di rice-
vere in fua grazia il fuddetto Ildebrando , che era prontoa prefen-
tar(i davanti a lui in Roma . Aggiugne ancora di aver penetrato ,
cheil medefimo Duca di Spoleti, 4rigifo Duca di Benevento , Rod-
gaufo Duca del Friuli , e Regnibaldo , 0 fia Reginaldo Duca di Chiu-
fi , aveano tramata una congiura con Adelgifo Figliuolo di Defide-
rio , e deftinato , ch’ egli veniffe nel profiimo Marzo con una flot-
ta di Greci a fin d’aflalire queffa noftra Cuta di Roma, e di rimet-
tere in piedi il Regno de’ Longobardi. Il perche fcongiura eflo Re
Carlo-di porgergl fenza dimora foccorfo , e di venire in perfona
a Roma, per reprimere i nemici di San Pietro e della Chiefa Ro-
mana , e del Popolo noftro della Repubblica de’ Romani, & ut ea,
que etdem _Dép Apoftolo veltris propriis pro anime veftre mercede
obtuliflis manibus, ad effedum perducatis: dal che fi conofce,

?he Carlo Magno non avea peranche dato effetto alle promefle
ne .
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